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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 febbraio 2010, n. 471
 
Attuazione di percorsi integrati finalizzati all’inserimento socio-lavorativo delle persone con problemi
psichici. Approvazione Linee Guida regionali e Protocollo d’Intesa Istituzionale.
 
 
 
 L’Assessore alle Politiche della Salute, prof. Tommaso Fiore, di concerto con l’Assessorato alla
Solidarietà, dott.ssa Elena Gentile, e con l’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, dott.
Michele Losappio, sulla base dell’istruttoria espletata dalle Dirigenti dei rispettivi Uffici e confermata dai
Dirigenti del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione, Servizio Politiche di
Benessere Sociale e pari opportunità e Servizio Formazione Professionale, riferisce quanto segue:
Il Piano regionale di Salute 2008-2010, in coerenza con quanto contenuto nelle Linee di indirizzo
nazionali sulla salute mentale, individua tra gli obiettivi prioritari a favore dell’inclusione sociale la
realizzazione di programmi mirati al re/inserimento lavorativo delle persone con problemi psichici.
 Nell’evoluzione dei sistemi di welfare pugliese, anche il Piano regionale per le Politiche Sociali 2009 –
2011 ha previsto che “ la progettazione dei Piani Sociali di Zona deve assicurare, altresì, d’intesa con i
Centri di Salute Mentale e con i Centri per l’impiego provinciali, interventi mirati ad un effettivo
inserimento lavorativo dei pazienti psichiatrici in carico ai Servizi, in conformità alle Linee guida regionali
redatte a seguito dell’adesione della Regione ad un progetto nazionale finanziato dal Ministero del
Lavoro e curato dall’ISFOL”.
 Infatti, sin dal 2008, la Regione Puglia ha aderito al “Programma per il sostegno e lo sviluppo dei
percorsi integrati di inserimento socio-lavorativo dei soggetti con disturbo psichico – Pro.P.”, promosso
dal Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, D.G. Politiche per l’Orientamento e la
Formazione ed attuato dall’Osservatorio sull’Inclusione Sociale dell’ISFOL, presentando un proprio
Progetto, che è stato selezionato e finanziato.
 
 Il Progetto si è articolato secondo tre linee di intervento:
1. definizione di Linee Guida Regionali per l’inserimento lavorativo delle persone con disturbi psichici;
2. definizione di uno Schema di Protocollo d’Intesa tra ASL ed Enti Locali per la Azioni da attuare
nell’ambito dei Piani di Zona;
3. realizzazione, in ciascuna delle sei ASL Provinciali, di almeno un Progetto integrato sperimentale di
inserimento al lavoro di persone con disturbi psichici, attuato coerentemente con quanto previsto dalle
linee guida.
 
 La proposta progettuale muove dalla constatazione che, in Puglia, esistono esperienze locali condotte
da DSM o gestite autonomamente da cooperative sociali, caratterizzate nella maggior parte dei casi da
una estrema variabilità riguardo la metodologia adottata, numero e tipologia di utenti, durata
dell’inserimento, una scarsa chiarezza circa i ruoli ed i rapporti collaborativi tra i vari soggetti coinvolti,
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l’assenza di strumenti e modalità di valutazione standardizzata degli esiti che consentano di produrre e
pubblicare dati attendibili, per cui i risultati riferiti risentono inevitabilmente di un grado significativo di
autoreferenzialità.
 Sin dall’inizio, il Progetto è stato fortemente caratterizzato da un alto livello di integrazione sia fra le
diverse strutture regionali coinvolte (Ass. alle Politiche della Salute, Ass. alla Solidarietà Sociale, Ass. al
Lavoro, Cooperazione e Formazione Professionale), sia fra la Regione, gli Enti Locali e le Aziende
Sanitarie, sia con tutti gli altri Soggetti, pubblici e privati, coinvolti nei percorsi di, inclusione lavorativa,
quali le Cooperative Sociali, Sindacati, Associazioni di categoria imprenditoriali (Confindustria,
Confartigianato, Confapi, ecc.), Centri per l’impiego, Associazioni per la Tutela della Salute Mentale,
stabilendo modalità di collaborazione sinergica decisamente innovative.
 
 Lo stile di lavoro adottato si è fondato sulla promozione della partecipazione e la ricerca del più ampio
consenso, riunendo ai tavoli di lavoro ben 27 Soggetti istituzionali, associativi e cooperativi.
 Il gruppo ha lavorato alla stesura delle Linee Guida per circa 10 mesi mediante incontri periodici e
discussioni in plenaria, privilegiando l’inserimento lavorativo di persone con problemi psichici gravi ed in
carico ai servizi del Dipartimento di Salute Mentale.
 Va evidenziato che le possibilità di successo, nell’applicazione delle allegate Linee Guida, sono legate
allo sviluppo di un efficace sistema di governance che preveda, tra l’altro:
a) lo sviluppo di una rete interistituzionale ai tavoli della programmazione locale;
b) la circolazione delle informazioni;
c) il monitoraggio e la valutazione degli esiti.
 
 Inoltre, il Progetto ha previsto e realizzato l’allegato schema-tipo di Protocollo d’Intesa tra ASL ed Enti
Locali per l’Inserimento Lavorativo delle persone con problemi psichici: uno strumento operativo delle
Linee Guida, di cui riprende principi, finalità ed obiettivi e nel quale, sostanzialmente, si evidenzia che:
a) i Piani di Zona rappresentano lo strumento strategico per governare le politiche sociali e socio-
sanitarie nel territorio;
b) l’Ambito territoriale è il luogo dell’integrazione” degli interventi e delle risorse.
 
 Pertanto, i Documenti prodotti - Linee Guida, Protocollo d’Intesa e relativi allegati - costituiscono
strumenti fondamentali e innovativi per
- ottenere maggiori opportunità di occupazione senza discriminazioni verso persone con problemi
psichici, di cui vengono riconosciuti i diritti di cittadinanza ed il diritto al lavoro;
- promuovere la responsabilità sociale, creando intese e sinergie tra i soggetti interessati ed
impegnandoli rispetto a specifiche responsabilità;
- promuovere gli interventi di inserimento lavorativo, al fine di un effettivo miglioramento della qualità
della vita e della salute delle persone con problemi psichici, definendo modelli omogenei di intervento
che contengano espliciti obiettivi, azioni e criteri, modalità e strumenti di valutazione, per superare la
parcellizzazione delle esperienze e rendere più attendibile ed agevole il confronto, la valutazione degli
esiti, la produzione di evidenze convincenti e la generalizzazione di pratiche di provata efficacia.
 
 L’applicazione di quanto previsto nelle Linee Guida e nel Protocollo d’Intesa consente di realizzare “un
sistema integrato di progettazione e di intervento” ben strutturato ed adeguatamente governato, ma nel
contempo agile e flessibile.
 Per quanto concerne la 3ª Linea di intervento, ovvero la sperimentazione, in ogni ASL, delle Linee
Guida e del Protocollo, si sono svolti, anche grazie al supporto degli Esperti dell’Osservatorio
sull’inclusione Sociale dello SFOL, due incontri di formazione alla progettazione partecipata in un Ambito
per ogni Provincia e sono stati predisposti sei progetti integrati di reinserimento lavorativo di utenti in
carico ai Centri di Salute Mentale.
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 La progettazione integrata finalizzata all’inserimento lavorativo delle persone con disagio psichico
costituisce obiettivo prioritari del Piano regionale delle Politiche Sociali, che investe di tale adempimento
tutti gli Ambiti sociali del territorio regionale.
 Peraltro, i possibili canali di finanziamento per la realizzazione dei Progetti sono individuati dalle stesse
Linee Guida regionali nelle seguenti risorse:
Fondi P.O. FESR 2007-2013 - Asse III “Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività
territoriale” Linea 3, dedicata all’integrazione e reinserimento nel mondo del lavoro delle persone
svantaggiate;
Fondi P.O. FSE 2007-2013 - Asse “Inclusione Sociale”, anch’esso mirato all’inserimento lavorativo delle
persone in condizioni di svantaggio
Quote delle risorse finanziarie previste dal Piano regionale delle Politiche Sociali;
Quote del Finanziamento Sanitario Regionale appositamente vincolate;
Fondo regionale per l’occupazione delle persone con disabilità di cui alla Legge n. 68/1999.
 
 Si propone, quindi, alla Giunta Regionale di approvare le Linee Guida Regionali per l’inserimento
lavorativo delle persone con problemi psichici, con l’accluso glossario, e lo Schema di protocollo di
Intesa tra Provincia, ASL ed Ambiti territoriali, Allegati A) e B) quali parti sostanziali ed integranti del
presente Atto.
 
 “COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m. e i.”
 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata ch’ di pesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
Il Dirigente del Servizio P.A.P.T.
Dott. Fulvio Longo
 
 
 Il presente provvedimento rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4
comma 4, lettera K) della L.R. 7/97.
 
 
LA GIUNTA
 
• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Politiche della Salute, dell’Assessorato
alla Solidarietà, e dell’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale,
 
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalle Dirigenti dei rispettivi Uffici e
confermata dai Dirigenti del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione, Servizio
Politiche di Benessere Sociale e pari opportunità e Servizio Formazione Professionale, nonchè dal
Direttore di Area,
 
• a voti unanimi espressi nei modi di legge,
 
 
DELIBERA
 
- di approvare le Linee Guida Regionali per l’inserimento lavorativo delle persone con problemi psichici,
con l’accluso glossario, e lo Schema di protocollo di Intesa tra Provincia, ASL ed Ambiti territoriali,
Allegati A) e B) quali parti sostanziali ed integranti del presente Atto;
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- di dare mandato ai Dirigenti dei Servizi interessati di notificare, di concerto, il presente provvedimento
ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie, all’ANCI Puglia ed all’UPI Puglia, con l’obbligo di massima
diffusione;
 
- di disporre, ai sensi della L.R. n. 13/94, la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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